














































































































































































































































































































































































































































































































































































































































3 1 2  CROCE E SPADA 

Intanto l aboriosa riesce la  collaborazione fran­
co-inglese pel fatto -che mentre Chamberlain è so­
stenuto da una maggioranza che aus'pica la costitu­
zione di un direttorio di grandi Potenze europee, 
la maggioranza invece ' che sostiene Daladier, primo 
ministro francese, si mostra per ora piuttosto con­
traria a tale costituzione. 

In Francia il partito, con a capo Flandin, Tar­
dieu, Doriot ecc., che vuole aumentare internamen­
te il potere nazionale e all'estero fare opera di con­
ciliazione trovasi in notevole minoranza. 

In Inghilterra le cose cambiano, perchè gli op­
positori del Governo sono meno potenti e numero­
si ; d'altra parte il laburismo inglese non è associato 
sÌ intimamente col comunismo come lo è il sociali­
smo francese, ove il virus bolscevico ha fatto mag­
gior strada a mezzo del fronte popolare. 

Ad ogni modo, gli oppositori del Governo a Lon­
dra ed il fronte popolare a Parigi lottano con osti­
nazione per impedire la realizzazione -della conci­
liazione e della collaborazione ed a questo riguardo 
agisce molto sinistra zio ne l'influenza ebraico-masso-
nico-sovietica. 

In Spagna Chamberlain lavora a tutto spiano 
per mantenere il « non intervento », per circoscri­
vere e l imitare nella penisola iberica il conflitto. 

N ella Cecoslovacchia adotta pure tutti i mezzi 
diplomatici pe rimpedire lo scoppio d-ella guerra. 

Roma e Berlino a·ppoggiano sino ai limiti estre­
mi del possibile l'azione pacifica ed umanitaria di 
Sir Neville Chamberlain. 
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Attualmente tre grandi questioni perturbano il 
mondo inerenti alla Spagna, alla Cina e alla Ceco. 
slovacchia. 

Esse sono così congiunte l'una all'altra che, se 
per qualche complicazione le ostilità scoppiassero 
nell'Europa centrale, la piena forza di questi tre 
centri di esplosione si riunirebbe insieme ed una 
enorme eruzione si verificherebbe dall'Atlantico al 
Pacifico, coinvolgendo non soltanto le tre Nazioni, 
ma tutte le sei grandi Nazioni ,del v'ecchio mondo. 
(Garvin nell'« Observer »). Incomincerà allora il 
più gigantesco massacro che la storia del mondo ab· 
bia mai conosciuto. 

L'illustre scrittore poliiico Garvin ritiene che l a  
chiave della neutralità inglese nella situazione spa· 
gnola consiste nel concedere i diritti di belligeranza 
alle due parti in conflitto ; riguardo alla Cina fa oso 
servare che il parlare di umanizzare l'inferno della 
guerra è il voler illudersi stupidamente ; in quanto 
alla Cecoslovacchia asserisce che la saggezza ,della 
politica britannica deve essere quella di fare sapere 
ben chiaro che il popolo inglese non andrà in guer· 
ra per una predominanza ceca quale fu stabilita 
dalla cecità di Versa glia. 

Non vi ha dubbio che interesse supremo del. 
l'Inghilterra sia il mantenimento della pace, perchè 
un'altra guerra mondiale, qualunque fosse l'esito, 
potrebbe segnare il rintocco funebre della solidità 
e prosperità dell'Impero britannico. 

Concludendo : il compito di Chamberlain è as· 
ai grave, è bensì aiutato da Mussolini e da Hitler, 

ma è molto ostacolato e quindi di difficile realizza­
zione. 
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Vi è sovrattutto la continua provocazione sovie­
tica, poichè non appena qualsiasi iniziativa sta per 
produrre un clima di distensione nell'atmosfera agi­
tata, immediatamente segue l'incidente provocato 
e suggerito regolarmente da Mosca o dai suoi col­
laboratori filosovietici, che aggrava la situazione e 
fa sorgere nuovi pericoli per la pace mondiale. 

Allora chi vuole di nuovo la guerra mondiale ? 
L'internazionalismo ebraico-massonico-comuni­

sta, che è antiromano, antifascista, antinazista, e 
quindi antieropeo, nemico di ogni sana tradizione! 

Se cosÌ stanno le cose, noi auguriamo che gli 
stranieri siano messi in condizione di non poter 
nuooere più alla civiltà occidentale di origine es­
senzialmente romano-germanica ; noi speriamo nel 
trionfo dell'Europa giovane, della Europa nuova, 
delle nazionalità e delle personalità, ,dell'Europa ge­
rarchica, ordinata e disciplinata, nel trionfo della 
Croce e della Spada sul Triangolo e sulla Falce e 
Martello. 



EUROPA GIOVANE : AUTORITARIA 

ED UNITARIA 

In genere le demO"plutocrazie sono contro i dirit­
ti dei popoli giovani e perciò sono contro la storia 
nelle sue irresistibili esigenze di evoluzione e di 
rinnovamento. 

Ma di fronte ai regimi demo-liberali rappresen­
tanti organismi vecchi, stazionari e in via di deca­
denza, organismi sopravviventi solo per l'eredità di 
un passato, ,cui non corrisponde PIù l'energia vitale 
e spirituale, la forza disciplinata, animatrice ed ar­
dimentosa, capace di sacrificio, di eroismo e di gran­
di ascensioni . . .  , si ergono i regimi giovani, autori­
tari e totalitari, i regimi gerarchici con prevalenza 
della sovranità statale, del potere politico costituen­
te un fascio solo di volontà e di potenza, al cui api­
ce sta il Capo con comando unico, politico e mili­
tare. 

Si ergono due grandi nazioni : Italia e Gennania, 
che, attraverso moti rivoluzionari di popolo guidati 
,da 'geniali condottieri e rappresentanti l'avanguar. 
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dia della storia : la giovinezza che sa esprimere le 
più fulgide doti di audacia e d i  spirito combatten­
tistico ed innovatore, hanno dimostrato grande di­
namismo ed energia, restaurando e potenziando i 
rispettivi paesi. 

Dalle due rivoluzioni :  fascista e nazista sono 
nati dei !principii sani di civiltà superiore, princi­
pii digerarchia, di unità politica e spirituale, di or­
dine, di umanità, di collaborazione, di conciliazio­
ne e di armonia. 

Italia e Germania costituiscono due polarità che 
definiscono e caratterizzano ormai stabilmente l'asse 
della volontà positiva, la fissità dell'azione costrut­
tiva e ,della fede nel presente e nell'avvenire, l'uni­
tà ed il primato dei valori spirituali della civiltà 
europea. 

Nell'Italia si manifesta i l  perfetto senso classico 
della vita civile, l'equilibrio solare dei valori etici 
,dell'esistenza, la  luminosa mediterranea grandezza 
della virtus romana. 

Nella Germania si afferma il profondo sp.nti­
mento della natura in cui l'anima tedesca conserva 
e manifesta la primitiva integrità e l'indissolubile 
armonia dell'uomo nel cosmo e si eleva il cul to di 
forza della vita e dell'azione nel simbolismo <;ig­
frideo. 

Ciascuna nazione concorre poi a mantenere la 
fedeltà alle migliori originarie qualità della pro­
pria stir'pe : latina e germanica. 

Nel Fascismo e nel Nazismo stanno la continuità 
e la luce dello spirito della civiltà europea e quindi 
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anche tutta la tra\iizione dell'Occidente (Rubatis, 
« Regime Fascista »). 

L'evoluzione del popolo italiano e tedesco è sta­
ta simile ed affine : dal Medioevo in cui la storia 
d'Italia e quella della Germania si fondarono nel­
l'unico crogiuolo del Sacro RomanQ Impero sino ai 
tempi nostri, quando Cavour e Birsmarck guidaro­
no il movimento idealistico nazionale dei due po­
poli. 

L'Europa giovane è rappresentata da popoli che 
sono in continua via d.i ascesa e di aumento di po­
tenzialità, da 'Popoli che vogliono marciare e co­
struire per migliorare le loro sorti di esistenza, vo­
gliono espandersi per acquistare maggior spazio al  
sole, vogliono fecondare e bonificare col loro lavoro 
ed energia le terre poco abitate ed incolte, vogliono 
fare opera di civilizzazione e pereiò vanno poco 
d'accordo coi popoli saturi, ricchi e soddisfatti del­
lo statu quo, cioè colle pluto-democrazie e sono ad­
dirittura in lotta con quelli bolsceviuanti. 

Mussolini ed Hitler hanno preso ufficialmente 
posizione di fronte alle cosiddette democrazie co­
niugate col comunismo. 

I due grandi condottieri all'individuaEsmo fran­
cese e al livellamento russo oppongono l'idea, come 
la sola ·che 'possa assicurare il normale sviluppo po­
litico, economico e sociale, della scala dei valOrI, 
della gerarchia, della disciplina, dei doveri, second.o 
i principii autoritari e totalitari ; quindi reagiscono 
contro gli internazionalismi, specialmente contro 
quello di cui l'ebraismo e la massoneria' si sono elet-
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ti campioni facendosi in pari tempo strumento del­
le ideologie filosocietarie e filosovietiche per domi­
nare il mondo. 

Goebbels dice nel suo libro : « Noi tedeschi e il 
Fascismo di Mussolini » che l'Europa ,si ricomporrà 
in quella forma alla quale noi oggi si tende. 

Col Fascismo e Nazismo si è iniziata una nuova 
Europa, un'Europa degli Stati autoritari e totali­
tari, un'Europa giovane, di grande attività ed eroi­
smo, ,di alte tensioni ideali, di profonde passionali­
tà collettive, di abnegazioni volontarie, un'Europa 
in  cui il materialismo deve cedere il passo ai valori 
spirituali e morali, in cui gli uomini restano innal­
zati ad Ull livello di vita superiore, ad un livello 
di alte conquiste di umanità e di giustizia. 

Roma è stata la madre della civiltà europea e 

mondiale ; l'Europa che si è formata dal V secolo è 
un'Europa latino-germanica ; perciò l'Europa, data 
dalla riconciliazione del genio latino con quello ger­
manico in un'opera comune di salvezza, sarà capace 
di ricostruire il nuovo or,dine europeo sulle ba�i 
della romanità, che sono e ,devono essere eterne, le 
uniche che possono sanare l'odierna Europa mala­
ta, agitata e disorientata, ripetiamo, non per causa 
endemica, ma per causa esotica, d'origine stranie­
ra, ,dovuta all'infiltrazione di elementi certamente 
non di razza ariana, ma di razza ebraica e slava. 



ASSE ROMA - BERLINO 

La storia dell'Europa è stata creata .da due gran­
di aggruppamenti razzaali-sociologici : l'aggruppa­
mento latilw-mediterraneo e l'aggruppamento nor­
dico-gerT1UIDico. (Nicola Pende). 

L'Italia e Germania, che rappresentarono il 
grande dramma medioevale dell'Impero e del Papa­
to, che si esaurirono nella lunga lotta, che insieme 
.disparvero nelle tempeste burrascose della storia, 
lasciando all'Austria e alla Francia la gara del pri­
mato europeo, sono ora insieme riapparse abbatten­
do per la genialità di Capi, per l'unità .di popoli, 
per la forza delle armi e la potenza degli eventi gli 
ostacoli che si opponevano al libero sviluppo della 
loro costituzione e restaurazione. 

Romanità e Germanesimo procedono or'a verso 
una sintesi spirituale e culturale ,politica, che rap­
presenta il grande fatto nuovo : la realtà indistrut­
tibile della storia contemporanea. 
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PROFEZIA DI MAZZINI E DI BISMARCK 
SULL'ITALIA E GERMANIA 

Mazzini e Bismarck avevano vaticinata la col­
laborazione italo-tedesca con espressioni che ancora 
oggi sono della più viva attualità. 

Giuseppe Mazzini dichiarava di desiderare l'u ­
nità ·della Germania come desiderava quella del­
l 'Italia e si era dimostrato favorevole ad un'allean­
za col Governo prussiano contro la Francia di Na­
poleone III, che osteggiava le aspirazioni italiane 
su Roma. 

« Pur conservando, scriveva Mazzini al Conte 
di Bismarck, la nostra indipendenza reciproca per 
l'avvenire, io penso che vi è luogo a ciò che chia­
masi un'alleanza strategica contro il nemico comu­
ne fra il Governo prussiano ed il nostro partito d'a­
zione )). 

Nell'aprile 1868 Bismarck faceva consegnare a 
Mazzini un memorandum della più alta importanza, 
nel quale erano ampiamente sviluppate le ragioni 
per cui l'alleata naturale dell' Italia non poteva esse­
re che la Germania, mentre la rivale naturale del­
l'Italia era la Francia. 

Bismarck, dopo aver osservato che le affinità di 
lingua e ·di razza, l'omogeneità di temperamento e 

di costumi sono piuttosto contrarie alle alleanze, 
che ·devono essere inspirate dall'interesse dei popo­
li . . .  , scriveva : « Immaginiamo l'Italia completamen­
te libera di sè stessa, forte della sua unità politica, 
magazzino ·dei suoi prodotti cosÌ vari e di tutti quel­
li del Sud ; immaginiamo la Germania anch'essa for-
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te ,della sua unità politica, magazzino dei propri 
prodotti e di quelli del Nord ; l'Italia padrona del 
Mediterraneo e la Germania del Baltico ; queste 
due Potenze, checchè si dica, le più intelligenti e 
le più incivili te, che tagliano in ,due l'Europa e se 
ne fanno il centro ; queste due Potenze favorite di 
frontiere cosÌ spiccate e cosÌ precise, avendo lin­
guaggio e temperamento cosÌ diverso, esercitando la 
loro azione in modo così differente che l'Italia non 
potrà mai aspirare a dominare nel Baltico, nè la 
Germania sognare di dominare nel Mediterraneo e 
domandiamoci quindi se è possibile che i loro rap­
porti non siano quelli di una mutua utilità e di una 
cordiale amicizia ». 

Il vaticinio del Fondatore ,dell'Impero tedesco t 

del grande Assertore dell'Unità italiana si è realiz­
zato dopo 70 anni colla creazione dell'Asse Roma­
Berlino. 

Per merito di Mussolini e di Hitler venne realiz­
zato il sogno di Mazzini e di Bismarck. 

Mussolini ed Hitler sono i Mosè liberatori e 
profeti dei loro popoli. 

Nella primavera ,del 1936 scrivevo sul libro « Le 
basi delle Rivoluzioni moderne » a proposito della 
ricostruzione europea quanto seque : 

« Due grandi nazioni si affacciano forti e po­
tenti alla storia moderna d'Europa : Italia e Germa­
nia e la ricostruzione d'Europa dipenderà dal gra­
do ,di prontezza e di intelligenza con cui gli altri po­
poli sapranno adattarsi alla nuova situazione, la 
quale è rappresentata da una nuova epoca, epoca 

21 
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eroica, di �lte tensioni ideali e di profonda lUna­
nità. 

« Solo i valori politici e morali, solo la luce del­
lo spirito, che non si misurano con il sistema deci­
male e nè si conquistano con l'oro, hanno importan­
za nella storia, divenendo strumento essenziale di 
progresso e di vittoria . . .  

« Oggi per la  salvezza d'Europa si  impone la  
conciliazione e l'armonizzazione ,delle nazioni vec­
chie, a regime di libertà, con quelle giovani, a re­
gime di autorità . . . .  

« Mussolini ed Hitler sono i maggiori architetti 
politici, perchè hanno realizzato una rivoluzione 
costruttiva, hanno ristabilito il principio ·di autori­
tà e di gerarchia e virilmente creata una disciplina, 
un'etica nazionale, richiamando i valori claasici di 
giustizia e di ordine sociale. 

« Mussolini ed Hitler hanno allontanato il peri­
colo immediato dell'internazionale comunista, peri­
colo grave, che le nazioni a regime demo-liberale so­
no incapaci ·di combattere. 

« Mussolini ed Hitler hanno dimostrato e dimo­
strano coi fatti di possedere la volontà, l'energia e 
la  potenza di portare un reale contributo alla rico­
struzione d'Europa. 

« Mussolini ed Hitler saranno i fondatori di due 
grandi imperi moderni e dinamici. 

« QUIndi senza Roma e Berlino non è possi­
bile riacquistare in Europa un equilibrio stabile, 
spirituale e morale ». 

Fascismo e Nazismo hanno in comune dei prln­
cipii basilari : 
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La posizione dello Stato al disopra dei gruppi 
e delle classi coi relativi interessi ; la riaffermazione 
della proprietà privata intesa come funzione sociale 
e l'esaltazione del lavoro in tutte le forme in modI) 
da ottenere la massima collaborazione fra i fattori 
della produzione. 

Inoltre l'Italia e la Germania sono legate da 
vincoli di reciproca gratitudine. 

Fu l'Italia ,di Mussolini che sorse in difesa dei 
sacrosanti diritti della Germania allorquando le al­
tre Nazioni democratiche intendevano mantenerla 
come loro vassalla a mezzo degli iniqui trattati di 
Versailles. 

D'altra parte fu la Germania ,di Hitler che nel­
l'assedio economico proclamato vigliaccamente da 
52 Stati stette al nostro fianco e ci aiutò con tutte 
le s.ue forze. 

Da questa solidarietà bilaterale sono sorti i vin­
coli di sincera amicizia. 

Lo scoppio della guerra civile in Ispagna e l a  
mobilitazione franco-russa, colla compiacenza del­
l'Inghilterra -di Eden a favore dei rossi, bolscevichi 
di Madrid e di Barcellona, rafffforzarono la solida­
rietà fra l'Italia e la Germania, solidarietà che vcu­
ne cementata dal viaggio del Conte Ciano, Ministro 
degli Affari Esteri, a Berlino e a Berchtesgaden nel 
mese di ottobre 1936. 

La parola « Asse » ebbe il suo battesimo nel di­
scorso ,del Duce al popolo di Milano il l o novembre 
1936 : « Questa verticale Berlino-Roma non è un 
diaframma, è piuttosto un Asse attorno al quale 
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possono collaborare tutti gli Stati europei anim�
l
ti 

da volontà di collaborazione e di pace ». 
Nel maggio 1937 alla Camera il Conte Ciano 

,precisava la realtà ed il valore dell'Asse Roma·Ber· 
lino colle seguenti parole : 

« La politica parallela di due grandi StaLi au­

toritari d'Europa costituisce un fattore utilissimo 
di sicurezza e di pace, caposaldo verso il quale han­
no trovato e troveranno il naturale orientamento 
tutte le forze che intendono salvaguar.dare la civi 1tà 
dalla minaccia bolscevica e compiere nna proficua 
e durevole opera di ricostruzione ». 

Perciò l'Asse Roma-Berlino non rappre&enta 
uno schermo di separazione, ma bensì lo scheletro 
saldo di una nuova vita europea, intorno alla quale 
potrà svilupparsi tutto ciò che è destinato a roope­
perare alla salvezza della civiltà occidentale. E' 
una politica di leale, viva e consapevole collabora­
zione, abbandonando la politica sott�rranea de1fe 
manovre al buio ; è una politica che lavora alla luce 
nel sole, che lavora sovrattutto nell'ambiente del 
Mediterraneo e quindi non cela alcunchè di miste­
rioso o di oscuro. 

L'Asse italo-germanico costituisce una sincera, 
sicura e libera cooperazione di due grandi  Potenze, 
basata sul parallelismo di interessi e solidarietà di 
propositi formatisi in seguito alle due rivoluzioni : 
fascista e nazista. 

La coalizione italo-germanica significa trionfo 
dello spirito sul materia1ismo della Fede cOI).tro l 

« senza Dio », flagellatori dell'umanità. 
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Compito principale dell'Asse è di combattere la  
« (  Vandea universale », così chiamata dal Duce, fatta 
da internazionalismi, di combutte e cricche segrete 
e pericolose, di istituzioni crollanti con profferte 
burbanzose e viscide. 

L'Europa nuova colla risvegliata giovinezza do­
mina e dominerà i residui conati di una ,democrazia 
in decadenza e traditrice per l'ignobile ,dedizione 
alla tirannide inumana di Mosca. 

Esiste una fraternità spirituale fra l'Italia e la 
Germania, una vera spontanea unione di due gran­
di popoli, che hanno una grande fede ed una grande 
mèta nel mondo pel bene dell'umanità, illuminando 
gli altri Stati ancora renitenti a riconoscere dove è 
la  salvezza per i relitti di false ideologie, maschera­
te di un pacifismo, che copre, invece, le più tre­
mende trappole ,di guerre atroci. 

L'Asse Roma-Berlino, secondo Giovanni AnsaI­
do, non è una ripetizione, date le infinite mutazioni 
politiche e sociali, dell'antico Sacro Romano Impe­
ro, ma una manifestazione adatta ai tempi moder­
ni di quell'intimo legamento a doppio filo esistente 
fra Italia e Germania, che già creò l'Impero Medioe­
vale e che già nel corso dell'ottocento doveva riap­
parire fatale ag i uomini politici di tutte le tenden­
ze, da Mazzini a Bismarck, da Lassalle a Crispi. 

« E l'Asse del resto, continu.· l'Ansaldo, a ben 
considerare come deriva dalle stesse cause perma­
nenti da cui derivò il Sacro Romano Impero, così 
produce gli stessi effetti. Esso rap'presenta il centro 
di gravità politico del Continente? esso potenzia la  
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tendenza naturale dei due Paesi ad un allargamen­
to di influenza nell'Oriente europeo e nel Mediter­
raneo e si può dire che ridà all'Europa le sue assise 
politiche naturali )). 

Difatti la maggioranza dei Paesi centro-europei 
e balcanici, intuendo il pericolo bolscevico, cercano 
di sganciarsi dalla politica franco-sovietica e mira­
no ad avvicinarsi ai Protocolli di Roma, all'Asse 
e al Patto anticomunista. 

Nei capisaldi della nuova politica centro-euro­
pea si può constatare quel meraviglioso senso di ar­
monia e di sapienza politica che ha caratterizzato 
nei secoli il pensiero e l'azione di Roma. . 

L'Asse italo-germanico costituisce un faro lumi­
noso, raggiante luce romano-germanica, ver o cui 
devono orientarsi e da cui devono essere illuminati 
i popoli che anelano una vita migliore, governata 
da leggi sociali adeguate ai tempi. 

Inoltre l'Asse si rivela ogni giorno -di pm uno 
strumento

· 
adatto a servire la pace e a difendere la­

civiltà occidentale, in contrapposto ai blocchi e alle 
alleanze dissimulate dietro sistemi di sicurezza col­
lettiva. 

Con la parola « pace )) è stata salutata dal Duce 
l'alba dell'anno XVI dell'Era fascista ; questa pace 
deve essere non di quietismo e ,di tolleranza, ma 
dinamica, attiva e fattiva, perchè vi sono -dei veri 
pericoli -da prevenire e da isolare, vi sono ancora 
troppe assurdità, incongruenze ed ingiustizie da ri­
mediare. Occorre1 disse il Duce, sottrarre l'Europa 
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alla minaccia del bolscevismo, rivedere i trattati e 
permettere al popolo tedesco di avere le sue colonie. 

MUSSOLINI IN GERMANIA 

L'Asse Roma-Berlino venne attaccato da mano­
vre svariate, provenienti ·da più parti, ma malgra-do 
le mine e contromine, compresi i tentativi di sabo­
taggio, esso seppe vincere tutte le forze ostili. 

L'Asse venne potentemente rafforzato dal trion­
fale viaggio ·del Duce in Germania nel settembre 
1 937, che conclude non solo un periodo storico del­
la nuova vita delle due grandi Nazioni che hanno 
camminato parallelamente nella via del progresso, 
ma ne ·dischiude un altro basato sull'a forza massi­
ma della reciproca 'profonda comprensione all'om­
bra di due gigantesche ali : la forza armata che 
protegge, difende e assicura le nazioni e l'attrezza­
tura produttiva che le anima nello sviluppo della 
loto vita in continua ascesa. 

Nella grandiosa adunata del « Campo di Mag­
gio » disse il Fiihrer : 

« Tutti coloro che sono riuniti qui e che nel 
mondo ci ascoltano ,devono riconoscere che i no­
stri due Regimi nazionali si  sono ritrovati in reci­
proca fiducia e solidarietà, nello stesso tempo in 
cui le idee internazionali democratiche marxiste 
ovunque registrano soltanto manifestazioni di odio 
e con ciò la divisione degli animi. 

« Ogni tentativo -di voler distaccare o sciogliere 
questa comunanza ·di popoli . . . , è destinato ad in-
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frangersi contro il desiderio di 1 15 milioni di uomi-
nI ... ». 

Disse il Duce : 
« L'Europa sarà domani fascista per lo svilup­

po logico .degli eventi, non tanto per la nostra pro­
paganda.. .  Vent'anni or sono il vostro grande 
Fiihrer lanciò il grido di riscossa, che doveva .di­
ventare il grido di battaglia del popolo tedesco : 
Deutschland erwache! La Germania si è risvegliata ; 
il terzo Reich è sorto. 

« lo non so se e quando l'Europa si risveglierà ... , 
perchè forze oscure, ma bene identificate, sono al­
l'opera per 'proiettare la guerra dall'interno all'e­
sterno ... L'importante è che i nostri due grandi po­
poli, formanti un'imponente massa di 1 15 milioni 
di anime, siano unite in una incrollabile decisione » .  

Dietro i due grandi Capi, i due grandi Condot­
tieri, non stanno assemblee infide o comizi tumul­
tuanti, ma stanno eompatti i rispettivi popoli, di­
sciplinati e pronti ad obbedire al comando. 

Nel novembre 1937 venne firmato a Roma il 
Patto tripartito fra l'Italia, Germania e Giappone 
ed in seguito avvenne l'uscita dell'Italia dalla So­
cietà delle Nazioni. 

Nel caotico mondo ,della Cina, 'Ove ,da duemila 
anni le  rivoluzioni succedono alle guerre, le siccità 
alle inondazioni, la 'peste alla carestia, i movimenti 
xenofobi alle feroci guerre intestine . . .  , la spada nip­
ponica significa l'imposizione di quel principio di 
ordine, di gerarchia e di giustizia, che rappresenta. 
no le più alte conquiste d'el g'enere umano. 

) 
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N on a caso tra l'Italia e il Giappone si è stabi­
l ita una stretta solidarietà a mezzo di una vasta 
collaborazione politica, economica e culturale, per­
chè esiste fra le due N azioni, sebbene di diverso 
ceppo, un'identità prodigiosa di lineamenti e d i  
idealità, una stretta analogia d i  'Propositi e di mète : 
volontà di potenza, culto della propria storia, con­
tinuità nel tempo delle originarie forze dello spi­
rito. Comune riferimento alle fonti prime del pre­
stigio nazionale : Stato sovrano, etica collettiva che 
antepone l'interesse superiore ,della N azione a tutti 
gli egoismi individuali, fede religiosa nei destini  
della patria, che impegna ogni cittadino con una 
dedizione ed uno slancio senza l imite, imponendosi 
un clima di sacrificio ·e ·di eroismo. 

Una stessa saggezza demografica ha aumentato 
a ritmo crescente il numero degli abitanti col rela­
tivo bisogno di spazio e .di terra, il diritto alla vita, 
il dilemma « espandersi od esplodere )) . . .  , dovevano 
avvicinare ancora una volta il destino dell'Italia e 

del Giappone nella loro proiezione imperiale ( A .  
Pais). 

La necessità di uno sbarramento al comunismo 
ha le

'
gato tre grandi Paesi, ha saldato a fuoco tre 

grandi popoli, di energia vitale giovane, di prodi­
giosa attività spirituale, ricchi della più bella e sana 
tradizione. 

FUORI DA GINEVRA 

« Ci allontaniamo senza alcun rimpianto dal 
barcollante tempio, dove non si lavora per la pace, 
ma si prepara la guerra )), affermò il Ouce, 
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Coll'uscita dell'Italia dalla Lega, 1 1  dicemhre 
1937, si è iniziata un'altra epoca nella politica eu· 
ropea e del mondo. 

A Ginevra è rimasta la coalizione dell'InghH. 
terra colla Francia e colla Russia. 

Sono usciti dalla Lega i po'poli che salgono, i 
popoli giovani che dimostrano energia vitale ; fra 
questi è sorto il patto anticomunista, chiamato da 
Hitler « triangolo », che .costituisce un forte haluar. 
do contro il holscevismo. 

Hitler in proposito ehhe ad esclamare : « E' mio 
sincero ,desiderio che la collahorazione fra Germa­
nia, Italia e Giappone possa sempre più approfon. 
dirsi ». 

Coll' accordo tripartito e libera adesione per le 
altre Potenze le azioni dell'internazionalismo e del­
la rivoluzione mondiale hanno subìto un tracollo, 
ma sebbene in ribasso persistono aocora minacciose. 

ANSCHLUSS 

L'Asse italo-germanico è stata sott(}posto ad una 
prova di fuoco dall'annessione dell'Austria alla Ger. 
mania nel mese di marzo 1938, prova di fuoco su· 
perata felicemente come è risultato chiaramente dal. 
la lettera di Hitler a Mussolini e dal poderoso di· 
scorso del Duce : 

« Dei circoli più o meno ufficiali di oltr'Alpe .che 
si domandano perchè non siamo intervenuti per 
salvare l'indipendenza dell'Austria rispondiamo che 
non avevamo mai assunto alcun impegno dèl gene· 
re • . .  Gli austriaci hanno sempre avuto il compren· 
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sibile pudore di non domandarci dei gesti di  forza 
per ' difendere la loro indipendenza. . .  L'interesse 
dell'Italia all'indi'pendenza dello Stato federale au­
striaco esisteva, ma quando si basava sulla pregiu­
diziale che gli austriaci tale indipendenza volessero 
almeno nella loro maggioranza, ma quanto acca.dde 
in questi giorni nelle terre austriache dimostra che 
l'anelito profondo del popolo era per l'Anschluss . . . ì>. 

(Difatti più del 90 % ha votato ·per l'unifica­
ziooe dell'Austria colla Germania con compattezza 
ed unità di spirito mai raggiunte ,da alcun altro po­
polo, vera prova di disciplina, di consapevolezza, di 
maturità politica e ,di sentimento nazionale. Solo un 
Ca'Po, conduttore di popoli, che il destino si com­
piace nel corso ,dei secoli di generare con uno Stato 
forte e totalitario, può ottenere un tale plebiscito l). 

TI Duce esposto poi il calcolo errato da parte 
delle democrazie, delle loggie e della terza interna­
zionale, afferma solennemente che era giunta l'ora 
del collaudo dell'Asse e eosÌ conclude : 

« Le due N azioni ,  la cui formazione unitaria è 
stata parallela nel tempo e nei modi, unite come 
ono da una concezione analoga della politica e 

della vita, possono marciare insieme per dare al 
nostro travagliato continente un nuovo equilibrio, 
che permetta finalmente la pacifica e feconda eol­
laboraazione di tutti i popoli ». 

CosÌ resta nel modo più solenne saldata e col­
laudato l'Asse italo-germanico, rinnovando nei due 
.p opoli le 'ragioni ideali e politiche di una stretta 

olidarietà. 
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E in proposito Ermanno Amicucci sulla « Gaz­
zetta del Popolo » afferma : 

« Oggi l'Asse Roma-Berlino, più solido e formi­
dabile che mai, è la sola luce che splenda su un'Eu­
ropa tanto gravida di nubi minacciose ; è la garan­
zia che Italia e Germania, marciando insieme fian­
co a fianco, realizzeranno la fortuna, la pro perità 
e la gloria delle loro Nazioni e daranno al mondo 
l 'ordine nuovo che i popoli aspettano, ansio i di 
giusta pace e ,di fecondo lavoro . . .  » .  

Un asse d'acciaio, quindi, attraversa l'Europa, 
sostenuto da due Stati rinnovantisi e che rappre­
sentano una forza determinante della politica inter­
nazionale. 

HITLER IN h ALI A 

L'indistruttibile amICIZIa italo-tedesca enne di 
nuovo 'proclamata a Roma nel mese di maggio 1 938. 

Mussolini : « I nostri due Popoli marciano uniti 
con lealtà di propositi e con quella convinta fiducia 
provata dagli eventi di questi anni di pace e di in­
tesa fra le due Nazioni ... La Germania e l'Italia han­
no lasciato dietro di sè le utopie alle quali l'Europa 
aveva ciecamente affidato le sue sorti per cercare 
tra loro e per cercare cogli altri un regime di convi­
venza internazionale che potesse instaurare equa· 
mente per tutti garanzie più effettive di giustizia, 
di sicurezza e ,di pace . . .  » .  

Hitler : « CosÌ come vi siete mantenuti fedeli al­
l'amicizia della Germania in giornate decisive, del 
pari siamo pronti a di:mostrare la stessa amicizia al-
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l'Italia m ora difficile . . .  E' mia incrollabile volontà 
ed è anche mio testamento politico al popolo tede­
sco il considerare intangibile per sempre la frontie­
ra delle Alpi eretta dalla natura . . .  ». 

A Roma è avvenuto il fraterno incontro dei due 
grandi condottieri che marciano affiancati �)er la 
salvezza dell'Europa e del mondo. 

n nuovo incontro dei due Capi ha un significato 
formidabile. Esso suggella l'unione di due popoli 
completi, 'omogenei e perfetti, due popoli giovani, 
sani e forti, due popoli pieni ,di energia vitale e spi­
rituale in un'Europa politicamente, socialmente e 

demograficamente in decadenza ; esso suggella ,due 
movimenti rivoluzionari che hanno costituito uno 
Stato autoritario e totalitario, instaurato un ordine 
nuovo ed attuata la più alta giustizia sociale. 

I due popoli giovani, scrisse A. Signoretti sulla 
«( St�mpa » ardenti di energie e di capacità, hanno 
aperti d innanzi a sè gli orizzonti più vasti della vita 
e della storia, sia che l'Europa trovi finalmente l'au­
spi.cato minimo ,di unità e di .collaborazione rico­
struttiva, sia che battano le grandi ore del desti-
no . . .  ». 

In conclusione, il nuovo incontro fra i due mi­
gliori Statisti che abbia il mondo costituisce una 
data importante, che ha un valore eccezionale, poi­
·chè oltre ad affermare la ferrea solidità dell'Asse, 
figurante due grandi arcate con ,pilone centrale sul 
Brennero, rappresenta un fattore fondamentale ·del­
la politica europea e mondiale e forma in pari tem-
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po il miglior fronte antibolscevico, che salverà l'u­
mana gente .dal flagello sovietico. 

Il 14 maggio a Genova il Duce ribadì in un va­
sto discorso i l  concetto che « il mondo romano c 
quello germanico sono in immediato contatto, che 
la loro amicizia è duratura e che la collaborazione 
fra le due Rivoluzioni .destinate a dare l'impronta a 
questo secolo non può essere che feconda . . .  Accennò 
all'intesa colla Jugoslavia, all'importanza dell'accor­
do coll'Inghilterra, ma espose ogni circospezione in 
merito alle conversazioni colla Francia, perchè è 
difficile intendersi quando si sta ai lati opposti della 
baricata ». (La Francia desidera la vittoria di Bar­
cellona e l'Italia quella di Franco). 

Il Duce diede poi il monito alle democrazie :  
« E' forse da_ escludere che le cosiddette grandi 

democrazie si  preparino veramente ad una guerra 
.di dottrine. Comunque è bene che si sappia che 
in questo caso gli Stati totalitari faranno immedia­
tamente blocco e marceranno fino in fondo ... ». 

Al Convegno di politica internazionale di Mila­
no, il 2 giugno, il Conte Ciano, Ministro ,degli Af­
fari Esteri, ha ,riconfermata la stretta collaborazio­
ne e l'intima intesa colla Germania e messo in rilie­
vo l'importanza del triangolo Roma-Berlino-Tokio 
contro il bolscevismo, ha trattato della lotta vitto­
riosa in Spagna per la civiltà europea, delle intese 
coi popoli balcanici (Jugoslavia, Ungheria) e degli 
accordi coll'Inghilterra. 

« Gli accordi italo-britannici hanno il pregio di 
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avere sgombrato il terreno ·dei detriti del passato e 

di aver posto i rapporti tra i due imperi sopra una 
base di chiarezza e di lealtà, che è la sola sulla quale 
le intese fra le N azioni possono essere stabili e so­
lide . . . ». 

Il Ministro Ciano ha pronunziato un discorso 
chiaro e lineare sulla politica estera italiana in mo­
.do di lasciare nessuna incertezza, nessun equivoco 
e nessun'ombra e di ottenere dalla stampa europea, 
eccettuata quella ufficiosa ·della Francia, simpatici 
consensi e calorati commenti. 



DI CHI SARA' LA VITTORIA? 

Vinceranno i regimi autoritari e totalitari oppu­
re quelli demo-liberali-societari? 

Vinceranno le Croci e Spade Romano-germani­
che oppure il Triangolo unito colla Falce e Mar­
tello ? 

li dissidio che oggi divide l'Europa è orIgmato 
dal dualismo ideologico dei regimi, dal dualismo 
storico e politico fra le ,principali Potenze, per cui 
le une sentono la necessità di una tempestiva rico­
struzione dell'Europa su base tradizionale, di auto­
nomia nazionale di ciascun popolo ; le altre invece 
si preoccupano solo ,di conservare delle posizioni di 
privilegio ricorrendo agli internazionalismi. 

Ma vi ha di più : mentre gli Stati totalitari sono 
nettamente anticomunisti, quelli a regime demo­
cratico hanno fatto blocco colla masosneria e col 
social-comunismo. 

Così l'Europa restando divisa si trova su due 
divergenti ed offre, secondo gli avvenimenti di que-
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sti ultimi tempi, il seguente quadro : Mentre nei 
POEsi autoritari si lavora, si costruisce e si prepara 
l'avvenire in solidarietà ed armonia, nell' ordine e 
disciplina perfetta ; nelle grandi democrazie si vive 
in uno Stato agitato e convulso e nella Russia si 
fucilano in media 200-300 persone al mese. 

Quale è il vero movente ·di sÌ grave situazione 
europea ? 

Come già .abbiam detto, il nemico più perico­
loso dell'Europa è il comunismo, il bolscevismo, 
perchè antiromano, antigermanico e quindi antieu­
ropeo. 

Secondo F. Coppola le nazioni democratiche che 
considerano il bolscevismo un'ideologia politica eu­
ropea sono vittima di una funesta cecità, perchè 
esso è « una sadica e perversa demenza, una pato­
logica e virulenta negazione ,dell'umanità e della ci­
viltà » .  

Mosca attraverso l'alleanza franco-russa, attra­
verso la .demagogica influenza della Lega, attraver­
so la servile coalizione ·di tutte le sette antiromane . . .  , 
sospinge la  .civiltà dell'Europa alla .catastrofe. 

Nelle grandi democrazie, aggiunge il Coppola 
( « Gazzetta del Popolo »), esistono « troppe gelosie, 
diffidenze e rancori anacronistici e fatue pretese 
egemoniche, che limitano l'orizzonte politico ed in­
torbidano ed esacerbano le passioni ; troppi interes- . 

si particolari di partiti preoccupano e deformano la  
volontà dei governanti, troppe sette antieuropee in­
sidiano, tramano, ricattano e si fanno complici e 
strumento di Mosca ». 

2 2  

1 
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D'altra parte, la  politica presente tende alla in­
dipendenU'1 e alla giustizia sociale ; la prima è stato 
il sogno di eroi e di martiri e quindi è patrimonio 
sacro, la seconda è stata la grande base di Roma­
nità e quindi appartiene alla massima civiltà. 

La politica internazionale vien praticata dalle 
potenze pluto-democratiche in connivenza coll'ebrai­
smo e massoneria per conservare ed aumentare i 
redditi dei multimilionari. 

L'Inghilterra è gui,data da un ceto superiore di­
rigente : ,aristocrazia terriera, industriale, mercanti­
le bancaria ; è insomma, secondo Maurizio Clare­
moris, « una repubblica oligarchica, che si permet­
te il lusso di un Re-Imperatore ». 

La politica rigida, intransigente e leghista del­
l'Inghilterra verso l'Italia, la Germania ed il Giap­
pone ha portato alla Gran Bretagna insuccessi ed 
umiliazioni, che dovrebbero servire a far trionfare 
la linea di condotta ,dell'a,dattamento alla realtà sto­
rica e politica. 

L'Inghilterra, nazione ricca ed aristocratica, non 
ostante la sua apparente democrazia, non deve es­
sere sorda ,alle voci dei popoli che reclamano per 
sè pane e lavoro ed una più giusta dis1ìrtibuzione 
di ricchezze e di spazio nel mondo. 

All'Inghilterra conviene riconsiderare i proble­
mi ,dell'ora, essere più realista e riconoscere in pari 
tempo le giuste aspirazioni alle quali hanno diritto 
i popoli  giovani, pieni di energia vitale e spirituale. 

Dice in proposito B. Crespi sul Popolo d'Italia : 
« L'assurdo politico ed economico del'l'o Stato-clien-
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te povero, che dovrebbe 'continuatamente arricchire 
lo Stato-proprietario e ricco, non può durare ; me­
glio sarebbe e più conveniente cedere alla persua­
sione che alla violenza. . .  Le forze politiche, demo­
grafiehe ed economiche dei popoli forti e nuovi non 
si  comprimono. La storia continua, bisogna saper­
ne interpretare le inviolabili leggi e secondarne gli 
eventi, se non si vuole essere sopraffatti da essi . . .  ». 

La Francia, massime in questi ultimi tempi, si è 
dimostrata nostra nemica, come ha scritto il « Po­
polo d'Italia ». 

Essa diede rifugio agli antifascisti e si , fece anì­
matrice della guerra economica ai danni dei nostri 
mercati e delle nostre esportazioni, inoltre rifiutò di 
riconoscere aU'Italia la parità naViale, ci ostacolò 
in tutti i modi a Ginevra, innalzò la bandiera del­
l'antifascismo unendosi all'Inghilterra nell'assedio 
economico ; ·di più si  sforzò ·di mandare a monte le 
nostre amicizie sobillando la  Jugoslavia, la Sviz­
zera, la Rumenia e la Turchia e scatenando eontro 
di noi la finanza internazionale, la massoneria, l'e­
braismo, il bolscevismo, ecc., allo scopo di sbarrarci 
il passo, di ostacolare la nostra marcia di ascesa. 
(A. Bairati sul « Popolo delle Alpi »). 

La Francia c'è nemica anche dal lato culturale, 
perchè per tre quarti i suoi poeti, romanzieri e fi­
losofi non sono soltanto antifascisti, ma anche di­
chiarati o simpatizzanti comunisti. 

La Francia, malata di decadentismo fino alle 
ossa ci combatte eon . questi uomini, per cui sono 
buone tutte le occasioni ed utili tutti i pretesti per 
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impedire o almeno limitare il nostro progresso SpI-
rituale e morale, civile e materiale. . 

Per i l  contrario i pochi francesi scrittori o pen­
satori che ci hanno compreso e ci stimano : Claudel, 
Massis, Larband, Bainville, Daudet, Maurras, Ma­
delin, ecc., sono in Francia guar.dati come poco in­
telligenti o peggio dei veduti. (Mario Puccini, « Po­
polo d'Italia »). 

Inoltre la Francia è latina più di .nome che di 
fatto, perchè quando si unisce con una schiatta bar­
bara e bolscevica e la si aiuta e la si protegge, quan­
do si forniscono armi ai negri per,chè combattano 
contro i bianchi, quando si -dà direttamente un con­
tributo di sangue mediante francesi in Spagna per 
la causa distruggitrice e belluina di Stalin, quando 
si forniscono munizioni e materiale bellico ai san­
guinari anarchici e bolscevici di Barcellona e di 
Valencia per ,combattere ed ucciilere i nazionalisti 
spagnoli ed i legionari italiani .. . , non si ha più il 
-diritto di essere un popolo di origine latina, romana. 

La Francia è su un piano inclinato ed il Patto 
franco-russo sarà ad esso fatale. 

Profondamente contagiata dal morbo asiatico, 
incatenata alla demagogia interna dei partiti e a 

quella esterna della Lega ginevrina, asservita all'oro 
e al ricatto di Mosca, la Francia avanza ogni giorno 
di un passo verso l'abisso del fallimento ( franco 
svalutato, economia in pericolo, libertà del lavoro 
incerta, inquietudine estesa a nuove frontiere ... ), 
senza escludere l'eventualità della rivoluzione civile 
o quella -della guerra. 
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Infine, la Francia manifesta il doppio gioco, per­
chè mentre da una parte mantiene l'alleanza coi 
Sovieti e l'appoggio alla Spagna rossa ed alla Ceco­
slovacchia 'pervasa anch'essa dalla massoneria e so­
ci al-comunismo, dall'altra essa finge di voler arri­
vare ad un riavvicinamento con l'Italia. 

Una tale finzione è troppo palese per non essere 
segnalata. 

Del resto non si può essere contemporaneamen­
te amici di Dio e di Satana ! Tutto ciò che è antiro­
mano è anche antieuropeo ! Non è po,sslihide la col­
laborazione della Croce e Spada con quella Trian­
golo e della Falce e Martello ! 

Riguardo alla Cecoslovacchia, come è noto, essa 
rappresenta uno Stato mosaico, creato dalla fantasia 
di Wilson in unione coll'ambizione e prepotenza 
franco-inglese di élemenceau e di Lloyd George. 

Praga, d'accordo colle democrazie e cogli ebrei, 
massoni e comunisti, si illude di poter mantenere 
ancora a lungo una situazione politico-sociale creata 
dagli errori degli iniqui trattati di pace e quindi 
contro la volontà e la libertà dei singoli popoli. 

Finchè nel « giardino d'Europa » non si sradi­
cheranno le male erbe dell'internazionalismo mas­
sonico-ebraico-bolscevico, aumenteranno le forze del 
disordine e con esse gli armamenti e quindi persi­
sterà il pericolo della catastrofe, cioè di una secon­
da grande conflagrazione . .  

Dato l'attuale stato europeo di irrequietezza () 

di squilibrio? con pericolo dellll stessa compa�ine 
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continentale e ciò per opera delle cosiddette « gran­
di ,democrazie » in connivenza cogli internazionali­
smi. . . ,  quale ne sarà il miglior orientamento, l 'an­
cora di salv�zza? Quali saranno le migliori direttive 
e gli obbiettivi principali del domani? 

Il Duce del Fascismo nella sua geniale antiveg­
genza è stato il primo nel mondo a segnare alle gen­
ti la via maestra, solare, ariana e mediterranea, per 
cui solo era ed è possibile trovare pace, progresso, 
giustizia e benessere. 

Mussolini ne! Patto a Quattro aveva segnate alle 
Potenze responsabili le direttive ,da seguire per com­
piere una 'proficua e duratura opera di collabora­
ZIone europea. 

Il Patto a Quattro, esçludendo la Russia, costi­
tuiva già il passo principale per la ricostruzione 
europea fuori del quadro ginevrino e quindi in 
senso antimassonico ed anticomunista. 

Ancor oggi, secondo noi, il Patto a Quattro sa­
rebbe la miglior soluzione. 

Ma per incomprensione di  Parigi e di Londra 
il Patto a Quattro non potè essere realizzato e nem­
meno potè funzionare il Patto a Tre di 'Stresa e 
perciò sorse l'Asse Roma-Berlino attorno a cui de­
ve ora roteare la nuova Europa. 

NUOVA EUROPA 

L'Asse Roma-Berlino, mantenendo il contatto 
diretto fra il mondo italo-romap,o e quello �ermani-
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CO, segna un momento, un'epoca culminante nella 
storia civile dell'Europa e costituisce il perno fun­
zionante e la spina dorsale del nuovo edificio poli­
tico dell'Europa, che ha eliminato dal proprio seno 
tut-to ciò che è antieuropeo. 

L'Italia e Germania avevano subito riconosciuto 
e denunciato il pericolo del cosmopolitismo e del­
l'internazionalismo in combutta colla natura asiatica, 
barbarica del bolscevismo, sviluppatosi nell'apoca­
litica ·demenza della totale negazione di ogni luce 
divina e ·di ogni umana civiltà. 

Di più i -due Stati autoritari hanno subito capito 
che gli evoluti e più o meno coscienti proletari del­
le grandi democrazie, pensando che ancor oggi la 
luce viene dall'Oriente e non da Roma e dal Germa­
nesimo, volevano e vogliono addirittura, anche a 
costo di rovinare e bolscevizzare l'Europa, abbattere 
il Fascismo ed il N azis.mo . 

. Contro la crociata degli internazionalismi, dei 
nostalgici degli « immortali ed astratti princi'pii », 
del Triangolo e della Falce e Martello, marcia il 
fronte unico dell'Asse, che forma la linea di parten­
za della nuova Europa, dell' Europa fascista. 

VERSO UN'EUROPA FASCISTA 

TI Fascismo è ormai una parola che fa battere il 
cuore di milioni di uomini in tutti i paesi civili del­
la Terra. 

TI Fascismo colla sua rivoluzione ha creata una 
sensibilità nuova, squisitamente politica e destinata 
a caratterizzare l'originalità del secolo XX e a dar­
gli una special(l fisio'llQmia, 



344 CROCE E SPADA 

Mussolini ha indicato all'Europa decisamente il 
senso della propria realtà e del proprio divenire ; 
nell'ordine, nella giustizia,. nel lavoro, nel rispetto 
reciproco gli uomini ritrovano sempre se stessi e 
Dio. 

Mentre i principii fascisti ispirano la nostra epo­
ca, i fatti sociali dominano la vita moderna ; perciò 
se essi non sono inquadrati in una disciplina nazio­
nale inflessibile sotto un governo autoritario soglio­
no condurre al caos e alla guerra civile. 

E' fatale che le generazioni future si orientino 
verso le sorgenti del bene e del progresso e verso 
le fonti di pace. 

Il Fascismo sarà vittorioso ed irromperà per le 
contrade dell'Europa, alimentato dalle nuove gene­
razioni -come il loro ideale migliore, come idea uni­
versale scaturita dal travaglio di popoli sani e forti. 

Roma è ritornata per opera di Mussolini alla sua 
missione civilizzatrice nel mondo ed oggi fa e farà 
rispJend:e11e vivissima la luce che i'lTadiò per mil­
lenni la storia. 

Mussolini a Berlino, il 28 settembre 1937, ha 
affermato che l'Europa di domani sarà fascista non 
tanto per virtù di propaganda quanto per lo· svilup­
po logico degli eventi. 

Ogni nazione avrà il « suo fascismo », cioè un 
fascismo adattato alla situazione peculiare di quel 
determinato popolo ; ' non si tratta di un fascismo 
esportabile in forma standardizzata, ma di un com­
plèsso di dottrine, ,di metodi, di es'perienze e di rea­
lizzazioni, che, investendo e penetrando in tutti gli 
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Stati della eomunità europea, rappresenteranno il 
fatto « nuovo » nella storia ,della civiltà umana. 
(( Popolo d'Italia »). 

In altre parole : si deve ,andare verso quella 
organizzazione politica che Mussolini, alcuni anni 
or sono, ha definito : « democrazia organizzata, au­
toritaria su basi nazionali ». 

Come il costume, la  dottrina e l'atmosfera del 
secolo scorso, XIX, era a base democratica, cosÌ il 
secolo XX sarà a base fascista nel senso lato della 
parola. Del resto è chiara la tendenza di oggi all' ac­
centramento di tutti i poteri nello Stato e di tutte 
le responsabilità di questo in una personalità, in 
un Capo. 

Mentre il parlamentarismo del mondo demolibe­
rale colla relativa contrapposizione fra potere legi­
slativo e potere esecutivo è in via di decadenza � 
sta per volgere alla fine ·della sua esistenza o per 
lo meno dovrà subire un'adeguata trasformazione, 
più aderente allo spirito dei nuovi tempi. 

Portatori ·di questo nuovo tipo di organizzazio. 
ne politica e ·di civiltà sono ,due popoli : l'italiano e 
il germanico, che sono sulla via maestra di costru­
zione e di potenza e tutto lascia sperare che sia la 
grande via di avvenire. 

In tal modo, sotto la spinta di poderosa vitalità, 
di energia attiva e fattiva dell'Asse Roma-Berlino, 
che costituisce un blocco granitico infrangibile, si 
vanno creando le basi della nuova Europa, dell'Eu­
ropa fascista. 

Dice in 'proposito G.
' 
Polverelli s1.d « PopolQ 
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·d'Italia )) : « Dal Mare del Nor·d e dal Baltico al 
Mediterraneo, dall'Occidente iberico alle Nazioni 
centro-orientali, una collaborazione si afferma al 
di fuori delle ingiustizie di Versailles e delle ini­
quità di Ginevra e al disopra dell'odio democratico 
e contro la barbarie bolscevica, collahorazione ba­
sata sulla lealtà, sull'onore, sull'uguaglianza dei ·di­
ritti, sulla giustizia per tutti, sulla fede di una nuo­
va Europa )). 

A questo punto sorgono spontanee le seguenti 
domande : 

Le basi della nuova Europa potranno svolgersi 
liberamente e trionfare in modo completo sulla vec­
chia Europa demo-bolscevizzante, sul cerchio di 
malafede e di cecità settaria, antiromano e antiger­
manico senza spargimento di sangue, senza un'altra 
guerra mondiale? 

-

Chi vuole la guerra contro lo sviluppo della 
nuova Europa? 

L'attuale situazione politica e sociale europea 
si presenta sÌ grave e densa di incognite per l'avve­
nire che è difficile rispondere alle suddette doman­
de anche in via di probabilità, poichè al riguardo 
la profezia, dipende da troppi fattori europei ed 
extraeuropei. 

Però, stando alla realtà degli avvenimenti, stan­
do alla forza della sana tradizione, alla logica e al 
buon senso, senza quindi cadere nell'esagerato ot­
timismo o nel nero pessimismo, esiste la speranza 
pel bene e nell'interesse dell'Europa che possano 
trionfare gl i  stati tQtalitari? -che non vogliono la 
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guerra, ma bensì la pace con la giUStlzIa a mezzo 
della collaborazione ed armonia dei popoli per con­
servare e possibilmente migliorare il primato della 
civiltà occidentale. 

D'altra parte l'Italia  e la Germania sono tal­
mente sicure del loro buon diritto e ·della loro forza 
da poter guardare in faccia l'avvenire con viva fede 
e passione di riuscire a realizzare la  grande fina­
lità dell'Asse senza spargimento di sangue. 

E già fin d'ora si può prevedere la fine ignomi­
niosa della politica iniqua inaugurata a Versaglia. 

In Europa esistono al presente, mese di luglio, 
tre grandi architetti politici per la ricostruzione eu­
ropea : Mussolini, Hitler e Chamberlain. 

Se questi tre grandi Statisti potranno agire di 
comune accordo si eviterà con ogni probabilità una 
nuova grande guerra, che sarebbe, secondo Coppo­
la, i l  suicidio, la catastrofe dell'Europa. 

Chamberlain ha affermata l'inseparabilità della 
causa della Pace dall'accordo delle quattro grandi 
Potenze, negando così ogni capacità di garantire ]a 
sicurezza collettiva al malaugurato sinedrio gine­
vrino. 

Sono parecchi anni che M ussolini va proclaman­
do questa verità ; se fosse stato ascoltato si sarebbe- . 
ro evitati tanti guai, odiosità e conflitti! 

Il Duce, con quella cristallina chiarezza, quella 
profo<ndità ,di intuito, quella lungimirante decisione 
che sono le prerogative del suo Genio, aveva addi­
tata al mondo la soluzione più logica e radicale, la 
sQluzion{} totalitaria? che solo potevll e 'può salvare 
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l'Europa dalle guerre e rendere giustizia ai popoli. 
Ma pur troppo la verità, anche la  più bella, sa­

na e santa, suole richiedere tempo, fatica e sacrifi­
cio prima per venire a galla, alla luce e poi per es­
sere realizzata. 

Intanto emerge chiaro il fatto che l'Europa ha 
in Mussolini l'arbitro, i l  legislatore dei suoi nuovi 
destini. 

Chamberlain, escludendo dalle quattro potenze 
la Russia sovietica, dimostra l'intenzione di ricon­
durre l'Inghilterra ad una 'politica di collaborazione 
europea, difatti alla Camera dei Comuni il 21 feh­
braio 1938 cosÌ si esprime : 

« Se riusciremo a portare le quattro Potenze 
maggiori : Germania, Italia, Francia e Gran Breta­
gna ad amichevoli discussioni per la soluzione delle 
loro divergenze, avremo salvata la pace europea per 
una generazione ». 

Ecco la vera ancora di salvezza afferrata con sag­
gezz·a da Chamberlain ! 

QuindI, se le cose non cambieranno e non si 
complicheranno ( quod Deu,s defendat), il Gover­
no inglese ora si preoccupa solo di mantenere la 
pace e di tenere l'impero lontano dalla guerra, 
prova ne sia la sua attitudine imparziale nell'Estre­
mò Oriente, la sua adesione al non intervento in 
Spagna, l'accordo italo-britannico del 16 a'prile e 
la missione di Lord Runciman come mediatore a 
Praga. 

Ma mentre Chamberlain persegue con tenacia, 
ostanza e ferme;za di propositi la sua opera, il SUQ 
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piano di pacificazione, a Parigi più che a Londra 
le opposizioni perseverano nel bolscevico tentativo 
di sabotaggio a detto grande piano. 

Sono i gruppi e partiti presieduti dagli ebrei 
massoni, è sovratutto la Francia alleata con Mosca . . .  
che vogliono la guerra contro gli Stati totalitari ! 

Attualmente si combattono due guerre, una in 
Spagna e l'altra in Cina, ai confini del continente 
europeo e di quello asiatico ; intanto sono sorti di­
sordini e tumulti al centro dell'Europa, in Cecoslo­
vacchia. 

Ora i conflitti sono l�mitati al .loro punto di ori­
gine e sviluppo, ma pur troppo esiste e perdura il 
pericolo di nuove complicazioni che potranno alla 
loro volta estendere l'incendio hellico ad altre na­
zioni. 

Finchè si discute in via diplomatica e continua­
no le trattative fra le principali potenze c'è la spe­
ranza e la possibilità di evitare la guerra mondiale. 
Quod est in votis! Ma, mostrandosi i dirigenti fran­
cesi col loro fronte popolare incapaci di liherarsi 
dai legami dell'internazionalismo massonico-comu· 
nista, riuscirà l'Inghilterra a rimorchiare sulla via 
maestra, sulla via della solidarietà europea la Fran­
cia ?  

Ammesso pure che sia difficile co.Ilahorare colla 
Francia, perchè la sua instabilità politica non per­
mette di fare dei piani a lunga scadenza, tuttavia 
se l'Inghilterra non cederà all'adescamento delle 
correnti guerrafond'aie e quindi manterrà ferme le 
attuali direttive impartite con tanto senno da Cham, 
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herlain, allora si avrà una grande chiave di volta 
di poter isolare i l  bolscevismo e relegarlo nelle 
steppe dell'Asia e ci sarà tutta la probabilità d i  ri­
costruire l'Europa non secondo i protocolli di Gine­
vra, ma bensÌ secondo quelli di Roma-Berlino. 

E sarebbe ora che la ragione potesse trionfare 
sul cannone ! 

E sarebbe ora che la  luce di Roma risplendesse 
su tutta l'Europa  ed il mondo ! 

Ad ogni modo, noi siamo convinti che riusciran­
no vittoriosi i popoli che hanno le basi di Romani­
tà, sotto i segni della Croce e della Spada, poichè 
il buon diritto sostenuto dalla forza e potenza de­
gli Stati totalitari ·dominerà la debolezza morale, 
diplomatica e militare delle « grand,i democrazie l) . 

P. S. - Mentre correggo le bozze di stampa è 
avvenuto l'accordo di Monaco (29-30 settembre 
1 938). 

Mussolini ha salvata la pace. Milioni ,di madri 
e di figli benedicono il Duce. 

Dio voglia che l'accordo, lo spirito di Monaco, 
riesca a realizzare il Patto a Quattro, cosÌ si potrà 
avere un lungo periodo di pace basata sulla giu­
stizia ! 
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